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	Istituto Comprensivo “A. Frank”

Piazza Martiri, 1 - 61020 Montecalvo in Foglia (PU)

tel. 0722-58288 - fax 0722 58317  e-mail sm.frank.montecalvo@provincia.ps.it


Piano Didattico Personalizzato

Scuola secondaria di I grado
ANNO SCOLASTICO: 2011 - 2012
NORMATIVA di RIFERIMENTO

· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

· Nota MIUR 4099/A4 del 05/10/04 “Iniziative relative alla dislessia”

· Nota MIUR 26/A4 del 05/01/05 “Iniziative relative alla dislessia”

· OM n°26 del 15/03/07 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. A.S. 2006/07”

· C.M. n°28 del 15/03/07 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’ A.S. 2006/07”

· Nota MPI 4600 del 10/05/07 “CM n°28 del 15/03/07 sull’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’ A.S. 2006/07 - precisazioni”

· Nota MPI 4674 del 10/05/07 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”

· C.M. n°28 del maggio 2009 (A.S. 2008/09) “Esami di Stato per alunni affetti da Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)”

· Decreto del Presidente della Repubblica n°122 del Giugno 2009 Art. 10 – Valutazione degli alunni con DSA

· D.M. 31/07/2007 : Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo d’Istruzione

· D.L. n° 170 del 08/10/10 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento”

· D.M. n° 5669 del 12/07/11, recanti disposizioni attuative D.L. 170 del 08/10/10

· Linee Guida allegate al D.M. n° 5669 del 12/07/11

Parte 1. Dati generali

	Cognome e Nome

	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe
	

	Diagnosi medico-specialistica:
redatta in data……………………..

da………………………………….

presso……………………………..

aggiornata in data………………………….

da……………….…………….

presso…………….……………..


	(   Dislessia

(Lieve     (Media    (Grave

(   Discalculia


(Lieve     (Media    (Grave

(   Disgrafia


(Lieve     (Media    (Grave

(   Disortografia

(Lieve     (Media    (Grave

(   Disturbo specifico di comprensione del testo scritto


(Lieve     (Media    (Grave

	Livello cognitivo
	Q.I.: 

	Interventi riabilitativi pregressi 
	effettuati da…………………………. 

presso………………………..
periodo e frequenza……………………
modalità………………………………….

	Interventi riabilitativi in atto 

	effettuati da…………………………. 

presso………………………..

periodo e frequenza……………………

modalità………………………………….

	Scolarizzazione pregressa

Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria
	

	Informazioni dalla famiglia
	


Parte 2: FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO
	        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	       Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:



	
	Ulteriori disturbi associati (comorbilità):



	
	Bilinguismo o italiano L2:



	
	Livello di autonomia:
( Insufficiente ( Scarso  (Sufficiente (Buono  ( Ottimo

                          


Parte 3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
· Collaborazione e partecipazione1
· Relazionalità con compagni/adulti 2
· Frequenza scolastica 

· Accettazione e rispetto delle regole

· Motivazione al lavoro scolastico 

· Capacità organizzative 3
· Rispetto degli impegni e delle responsabilità

· Consapevolezza delle proprie difficoltà 4
· Senso di autoefficacia 5 

· Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline

Note

1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,….

2. Sa relazionarsi, interagire,….
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….
4.  Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …
5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 
3.1 STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.)

· Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)

· Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto,…)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…)

                   Nota  Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
3.2 STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,…)
· Fotocopie adattate

· Utilizzo del  PC per scrivere

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro

                 Nota Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
Parte 4. DIDATTICA PERSONALIZZATA/INDIVIDUALIZZATA
	Strategie e metodi di insegnamento:
	Discipline area

	
	linguistico-espressiva
	logico-matematica
	storico-geografica
	tecnico-artistiche

	Valorizzazione di linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto (immagini, disegni, riepiloghi a voce)
	
	
	
	

	Uso di schemi e mappe concettuali
	
	
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini
	
	
	
	

	Divisione degli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
	
	
	
	

	Offerta anticipata di schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione di informazioni essenziali
	
	
	
	

	Priorità all’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
	
	
	
	

	Promozione di processi meta cognitivi per favorire nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei processi di apprendimento
	
	
	
	

	Ricorso ad una didattica di piccolo gruppo e di tutoraggio fra pari
	
	
	
	

	Valorizzazione dell’apprendimento collaborativo
	
	
	
	

	…………………………….
	
	
	
	

	……………………………….
	
	
	
	

	……………………………….
	
	
	
	


4.1 STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. 
	Strumenti compensativi
	italiano
	storia
	geografia
	cittadinanza
	matematica
	scienze
	informatica
	francese
	inglese
	Arte e immagine
	musica
	tecnologia
	ed. motoria
	religione

	 Mappe concettuali, schemi, sintesi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Formulari
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tabella delle misure
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tavola pitagorica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Computer con elaboratore di testi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Correttore ortografico
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Computer con sintesi vocale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Computer con foglio di calcolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Stampante e scanner
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Audiolibri / libri digitali
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Registratore
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Software didattici specifici
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Vocabolario multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	……………………………………………….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	……………………………………………….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	……………………………………………….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4.2  MISURE DISPENSATIVE

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. 

	Misure dispensative
	italiano
	storia
	geografia
	cittadinanza
	matematica
	scienze
	informatica
	francese
	inglese
	Arte e immagine
	musica
	tecnologia
	ed. motoria
	religione

	 Lettura ad alta voce
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Scrittura sotto dettatura
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Scrittura di appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Stessi tempi di consegna nei compiti scritti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Stessa quantità di compiti a casa
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Studio mnemonico di tabelle e formule
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Studio mnemonico di verbi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studio mnemonico di definizioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Sostituzione della scrittura con un linguaggio non verbale/iconografico
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Svolgimento di più prove valutative in tempi ravvicinati
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Realizzazione di disegni partendo da oggetti reali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura e scrittura delle note musicali
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Riproduzione delle note con lo strumento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Esercizi la cui esecuzione richiede notevole precisione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi volti a testare la lateralità e l’orientamento spaziale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5.  VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)1
	Criteri di valutazione
	italiano
	storia
	geografia
	cittadinanza
	matematica
	scienze
	informatica
	francese
	inglese
	Arte e immagine
	musica
	tecnologia
	ed. motoria
	religione

	 Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Introdurre prove informatizzate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove (scritte o pratiche)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Alleggerimento delle richieste di attività che implichino eccessiva precisione (in presenza di comorbilità tipiche quali disprassie, dislateralità,…)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



 Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
Presa in esame la situazione dell’alunno
preso atto 
· dei Disturbi Specifici di Apprendimento descritti nelle certificazioni, 
· dei consigli degli esperti, 
· delle osservazioni dei genitori,
· delle considerazioni dei docenti

in data……………………. si è redatto 

il Piano di Didattico Personalizzato dell’alunno/a  ……………………………………………………………….,
al fine di favorire l’autonomia allo studio, di incentivare l’uso di strumenti compensativi anche durante lo 
studio individuale a casa al fine di sviluppare una maturazione globale.

Tale documento viene adottato da tutti i componenti del consiglio di classe e condiviso con i genitori.

I componenti del consiglio di classe 
Docente di Italiano


…………………………………………………………
Docente di Storia


…………………………………………………………
Docente di Geografia


…………………………………………………………
Docente di Inglese


…………………………………………………………
Docente di Francese


…………………………………………………………
Docente di Scienze Matematiche
…………………………………………………………
Docente di Tecnologia

…………………………………………………………
Docente di Arte e Immagine

…………………………………………………………
Docente di Musica


…………………………………………………………
Docente di Scienze Motorie

…………………………………………………………
Docente di Religione


…………………………………………………………
I genitori dell’alunno
………………………………….

…………………………………………………………
…………………………………

…………………………………………………………

Il referente d’Istituto DSA
(se presente alla riunione)


……………………………………………………….
Il Dirigente Scolastico

……………………………………………………….










Al Dirigente Scolastico










I.S.C. “Anna Frank” 











Montecalvo in Foglia (PU)

OGGETTO: Richiesta copia Piano Didattico Personalizzato

Il sottoscritto …………………………………………………………… genitore dell’alunno ………………………………………………….

Frequentante la classe ………………………. della scuola secondaria di primo grado 

Chiede
di poter ricevere una copia del Piano Didattico Personalizzato redatto per il proprio figlio.

In fede

Montecalvo in Foglia, …………………………………….











………………………………………………

(firma del richiedente)  

[image: image1.png]


[image: image2.png]





